
DISPENSA 2 — LA PRESCRIZIONE DEI CREDITI DA 

LAVORO 

La regola codicistica 

L'art. 2948, n. 4, c.c. stabilisce che si prescrivono in cinque anni «gli interessi e, in generale, tutto 

ciò che deve pagarsi periodicamente ad anno o in termini più brevi», categoria nella quale rientrano 

le differenze retributive. 

L'evoluzione giurisprudenziale: il revirement del 2022 

La svolta fondamentale è costituita da Cass. Civ., Sez. Lavoro, ordinanza n. 26246 del 2022 

(richiamata e confermata da decine di pronunce successive: Cass. nn. 29831/2022, 30957/2022, 

30958/2022, 36932/2022, 4186/2023, 4321/2023, 6773/2024, 6880/2024, 6903/2024, 16073/2024, 

17805/2024). 

Principio: il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, come modulato dalla legge n. 92/2012 

(Riforma Fornero) e dal d.lgs. n. 23/2015 (Jobs Act), non è più assistito da un regime di stabilità 

reale come regola. La varietà delle tutele contemplate dal nuovo art. 18 St. Lav. — che non sempre 

garantiscono il ripristino del rapporto — comporta che la stabilità «sopravviene solo a seguito di una 

qualificazione definitiva del rapporto per attribuzione del giudice, quindi ex post». 

Conseguentemente, per tutti i diritti non già prescritti al 18 luglio 2012 (data di entrata in vigore 

della L. 92/2012), il termine quinquennale decorre, ex combinato disposto degli artt. 2948 n. 4 e 2935 

c.c., dalla cessazione del rapporto di lavoro, rimanendo sospeso in costanza di rapporto (Cass. Civ. 

n. 17805 del 2024). 

Distinzione temporale 

• Crediti maturati prima del 18 luglio 2012: per essi vige il regime anteriore, con prescrizione 

decorrente in costanza di rapporto, sicché sono prescritti i crediti anteriori al quinquennio 

precedente l'ultimo atto interruttivo (Cass. n. 23021 del 2025; Cass. n. 6773 del 2024). 

• Crediti maturati dal 18 luglio 2012 in poi: la prescrizione decorre solo dalla cessazione del 

rapporto. 

 

https://simpliciter.ai/app/giurisprudenza/it/cassazione-civile/ordinanza/2025/23021/

